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A 14 anni dal recepimento della 2002/44/CE, 

malattie da vibrazioni 10% del totale, 

WBV in aumento
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Titolo VIII – Capo III
PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI 

RISCHI DI ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI

Allegato XXXV
A. Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio.

B. Vibrazioni trasmesse al corpo intero.
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I PERCORSI
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Per la quantificazione
dell’accelerazione
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Quali questioni rimangono aperte?
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Incoerenza fra legge e normativa tecnica

Concetti richiamati dalla legge ma assenti nella
normativa tecnica o viceversa

Aspetti pratici/operativi della misura

Calcolo dell’incertezza

Interventi di prevenzione e protezione
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ESPOSIZIONE A TUTTO IL CORPO (WBV)

DESCRITTORE MONOASSIALE O TRIASSIALE ?
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni si basa sul calcolo dell'esposizione giornaliera
A(8) espressa come l'accelerazione continua equivalente su 8 ore, calcolata come il più alto dei valori
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali
(1,4·awx, 1,4·awy, 1·awz, per un lavoratore seduto o in piedi), conformemente alla norma ISO 2631-1
(1997) che viene qui adottata in toto.

a) non c’è traccia della quantità A(8), che è una creazione dello standard per HAV (ISO 5349-1)

b) non esiste alcuna espressione per cumulare esposizioni relative a veicoli o attività diverse. 
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Monoassiale Triassiale

Coerente con il dettato di legge

Possibili sottostime

Scarsa correlazione con le più recenti
evidenze epidemiologiche

Coerente con la UNI ISO 2631-1
(punto 7.2.2 e nota associata)

In conflitto con il dettato di legge

Immune da possibili sottostime

Buona correlazione con le più recenti
evidenze epidemiologiche

Scarsamente supportato dalla ISO 2631-1

DESCRITTORE A(8) MONOASSIALE O TRIASSIALE ?
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Al(8) > 0,8 Av(8)

Monoassiale

Triassiale

DESCRITTORE MONOASSIALE O TRIASSIALE ?

Si calcola il valore triassiale di A(8): Av(8)

SI

NO
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Si calcolano i tre valori assiali di A(8): Al(8) (l = x, y, z)
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DESCRITTORI AGGIUNTIVI
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Lo Standard ISO 2631-1 consiglia, in caso di presenza di
vibrazioni impulsive con un Fattore di Cresta > 9, di
utilizzare, come ulteriore descrittore per la valutazione
dell’esposizione umana a vibrazioni al corpo intero, il valore
di dose di vibrazione ponderata alla quarta potenza, VDV:
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Direttiva 2002/44/CE:

Valore Azione 9,1 m/s1,75; Valore Limite 21 m/s1,75
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ESPOSIZIONE AL SISTEMA MANO-BRACCIO (HAV)

NUOVI METODI PER LA VALUTAZIONE DI ESPOSIZIONI
ALLA LUCE DI POSSIBILI DANNI VASCOLARI
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UNI ISO/TR 18570

UNI EN ISO 5349-1

Datata ed indebitamente 

estrapolata in contesti 

impropri SOGLIA: A(8)pv ≈ 7 m/s2 - 10 m/s2

Nuove e specifica per 

danni vascolari

Wh

Wp
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USO DELLE INFORMAZIONI CONTENUTE 
NELLA BANCA DATI VIBRAZIONI DEL PAF
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La banca dati di vibrazioni del PAF, utilizzabile ai fini della valutazione del rischio, ha lo scopo di

garantire un’agevole reperibilità dei valori di accelerazione prodotti da una notevole quantità di

macchinari (2.823 utensili HAV e 1.105 macchine WBV), i quali possono essere utilizzati per:

 verificare il rispetto o il superamento dei valori soglia di legge e assegnare la corretta classe

di rischio;

 verificare la compatibilità del macchinario con il valore limite di esposizione su tempi brevi,

con potenziale esclusione dal mercato di attrezzature con eccessivi livelli di vibrazione,

ovvero tali da produrre un superamento dei valori limite di esposizione per periodi brevi (20

m/s2 HAV, 1,5 m/s2 WBV);

 consentire ai datori di lavoro, ed ai loro consulenti, di orientarsi, in fase di acquisto di nuovi

macchinari, verso attrezzature che producano il minore livello di vibrazioni, a parità di

prestazioni offerte;

 favorire il più possibile l’attuazione immediata di interventi di riduzione del rischio alla fonte.
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USO DELLE INFORMAZIONI DICHIARATE 
DAL COSTRUTTORE NEL LIBRETTO D’USO E MANUTENZIONE
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Oltre che mediante misure e mediante l’utilizzo di BDV, l’accelerazione associata all’utilizzo di un dato
utensile/veicolo può essere determinata anche sulla base delle informazioni fornite in materia dal
costruttore dell’attrezzatura. Queste informazioni sono reperibili all’interno del libretto d’uso e
manutenzione, nel quale esse devono essere riportate secondo quanto indicato nella specifica versione
della direttiva macchine (“vecchia” o “nuova”) ai sensi della quale l’attrezzatura è stata certificata.

Tabella 8 – Prospetto sintetico degli standard di misura delle vibrazioni 

prodotte dagli utensili HAV ai fini della dichiarazione dei valori di emissione

Tipologia di utensile
Norme di vecchia generazione

Condizioni di prova artificiose

Norme di nuova generazione

Condizioni di prova realistiche

Pneumatico UNI EN ISO 28662 UNI EN ISO 28927

Elettrico
CEI EN 60745 – CEI EN 50144

(fino al 2007)

CEI EN 60745 – CEI EN 50144

(dal 2008)

ahv = adich ⦁ Fcorr ahv = adich
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CAPITOLO 3 – IL DVR
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Tabella 9 – Check list di valutazione per eventuale giustificazione del rischio HAV

N. SI NO

1
Nell’attività dell’azienda si fa uso di attrezzature portatili o fisse 

che espongono a vibrazioni?

2
I RLS segnalano esposizioni a vibrazioni o ci sono lavoratori che 

lamentano intorpidimenti o formicolii alle mani o alle braccia?

3
Il MC nella sua valutazione o durante i sopralluoghi 

ha individuato lavorazioni che espongono a vibrazioni HAV?

Se la risposta è negativa a tutti i precedenti quesiti, è “giustificata” la conclusione 

della valutazione. L’esito della check list può essere riportato nel DVR

Se qualche risposta è positiva, la valutazione va approfondita e vanno identificate 

ed adottate le adeguate misure di prevenzione e protezione

Figura 12 – Procedura che conduce alla determinazione dell’ esposizione A(8)
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CAPITOLO 3 – IL DVR
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Al valore misurato/calcolato del descrittore di rischio A(8) va associata l’incertezza estesa,

calcolata in riferimento ad un intervallo di confidenza monolaterale. Supponendo che la

distribuzione di A(8) sia approssimativamente gaussiana, ed assumendo, come di

consueto, un livello di confidenza del 95%, va adottato un fattore di copertura k = 1,645.

L’espressione per il calcolo dell’incertezza estesa associata all’esposizione giornaliera A(8)

è dunque:

U A 8  = 1,645 × u A 8      

Se si desidera confrontare il valore calcolato di A(8) con una qualsiasi soglia, è possibile

utilizzare il metodo illustrato nella norma UNI/TS 11326-2 per l’esposizione a rumore.

Trattandosi di un caso di tutela del lavoratore, l’incertezza si applica in favore del

medesimo e pertanto la soglia deve considerarsi non superata se e solo se viene

soddisfatta la diseguaglianza:

A 8  + U(A(8)) = A(8) + 1,645 × u A 8  <  Soglia     
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CAPITOLO 4 – IL CONTROLLO DELLE VIBRAZIONI
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Figura 14 – Sedile ammortizzato e Silent Block

Figura 17 – Molle elicoidali (sospensione elastica)

Figura 21 – Esempio di soluzione per la riduzione delle HAV

Figura 23 – Prototipo di sedile a controllo attivo Inail
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APPENDICI
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A/B - Descrittori integrativi

C – Comfort/interferenza

D – Motion sickness (mal di moto)

E – Portale Agenti Fisici

F – Incertezza
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A/B - Descrittori integrativi WBV

D – Motion sickness (mal di moto)

LE NOSTRE RACCOMANDAZIONI

E – Portale Agenti Fisici

C – Comfort/Interferenza

F – Incertezza
Nuovo metodo standardizzato 

simile alla ISO 9612
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https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-valutazione-del-rischio-vibrazioni.html
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Grazie per l’attenzione!


